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Modello di Rappresentazione di  

Unità Astratte di Interazione 
Survey 

 
 

Nel presente documento si riassumono i contenuti del deliverable ñD2.4_1 Modello di 
Rappresentazione di Unità Astratte di Interazione ò relativo allôattivit¨ RI 2.4 
Definizione di Modelli per la caratterizzazione degli stadi di interazione tra utenti e servizi e 
delle modalità di transizione tra stati diversi, nellôambito del secondo Obiettivo Realizzativo 
(OR 2) ñStudio di servizi e contenuti intelligentiò. 

 

Un servizio SAPI sarà costituito da un albero di activity (logica di business) e da un pattern di 
AIU (logica di presentazione) che evolvono in modo separato ma dialogano attraverso le 
entity. Ogni activity, infatti, avrà in sé, anche, le indicazioni per gestire le entity che a loro 
volta vengono presentate mediante le AIU.  

In Figura 1 viene riportato lo schema logico di un servizio intelligente SAPI, che nel seguito 
verrà ulteriormente dettagliato e particolareggiato.  

 

 
Figura 1: Corrispondenza Activity-AIU 

 

In riferimento all a Figura 2, che mostra le entità della piattaforma SAPI,  il campo di azione è 
quello opportunamente evidenziato in giallo. 
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Figura 2: Campo di interesse 

 

Gli elementi base per la costruzione dellôinterfaccia utente sono definiti tramite le Abstract 
Interaction Unit (AIU) e  per ogni entity esisterà almeno una AIU.  

Le entity si suddividono in entity atomiche e composite.  

Una entity atomica (EA) è un oggetto digitale (contenuto reale) , o risorsa, dotato di una 
rappresentazione semantica (descrizione semantica) comprensiva di metadati e regole di 
adattamento.  A tempo di esecuzione, una istanza di una EA andrà ad identificare una 
Widget adattata al particolare dominio, contesto e profilo utente. La Figura 3 ne riporta la 
vista logica. 

 



 

SAPI Sistema Automatico Per Ipovedenti 

Progetto MIUR 1012 

 

  

CIO - Centro Sviluppo Servizi Innovativi Pagina 3/9 

 

 

 

Figura 3: Vista logica di una EA 

 

Una entity composita (EC), invece, è costituita da EA e/o da EC ed ha la stessa struttura di 
una EA in particolare: 

 Contenuto reale: rappresenta lôinsieme dei riferimenti alle entity che la compongono. 

 Descrizione semantica: sezione dichiarativa che esprime: 

1. le relazioni tra le varie entità componenti; 

2. lo schema dei dati sui quali opererà una o più activity;  

3. i seguenti modelli da ottimizzare ai fini dellôadattamento: 

a. User Presentation Model (UPM): descrive le modalità mediante le quali i 
contenuti possono essere presentati allôutente e come essi sono 
organizzati (layout della presentazione); 

b. User Interaction Model (UIM): descrive le modalità di interazione 
dellôutente con i contenuti presentati, indicando, quando necessario, 
eventuali criteri di concorrenza o sequenzializzazione nella fruizione dei 
contenuti stessi; 

c. Navigation Model (NM): descrive quali EC è possibile raggiungere a partire 
da quella in questione. In esso, pertanto, verranno modellati tutti i 
possibili percorsi di EC attraverso i quali si può navigare; 

d. Informazioni di stile.  

La Figura 4 illustra vista logica di una EC. 
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Figura 4: Vista logica di una EC 

 

Lôistanza di una Ec sar¨ una AIU che cos³ come una entity pu¸ essere atomica o composita. 

Una AIU Atomica contiene solo Widget e una AIU Composita contiene una o più AIU che a 
loro volta potranno essere atomiche o composite. 

Una AIU è caratterizzata da tutte quelle informazioni che vanno a completare la logica di 
presentazione. La Figura 5 riporta la struttura logica di una AIU.  

 

 

Figura 5: A) AIU Atomica - B) AIU Composita 
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Una AIU non sempre costituisce una pagina web. È possibile, infatti, che una AIU sia 
presentata mediante più pagine (AIU Splitting) . Questo tipicamente accade nel momento in 
cui il profilo dellôutente che sta usufruendo del servizio richiede una presentazione differente. 

In Figura 6 è illustrato un esempio di AIU Splitting. 

 

 

Figura 6: Splitting di una AIU  

 

Per la realizzazione di una AIU risultano fondamentali i tre modelli della EC che seppur 
distinti possono essere accorpati in uno solo, il NIP, rappresentato mediante una struttura 
tridimensionale. 

Più precisamente il NIP comprende il NM (N) che verrà rappresentato sulla dimensione 
verticale, lo UPM (P) sulla dimensione orizzontale e lo UIM (I) in profondità. Immaginando 
una rappresentazione cartesiana, come quella riportata in Figura 7, il NM occupa lôasse delle 
ordinate (Y), lo UPM quello delle ascisse (X) e lo UIM la quota (Z). La convenzione utilizzata 
è la seguente: 

 tratto rosso Ą collegamenti del NM; 

 tratto blu Ą collegamenti dello UPM;  

 tratto verde Ą collegamenti dello UIM. 

La diversità di colori per gli esagoni che rappresentano le entity indica una gerarchia logica 
tra le EC. Questa gerarchia è dovuta al fatto che una EC può contenere EC a sua volta e 
dunque, mediante essa, è possibile differenziarle. 
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Figura 7: Modello NIP 

 

 

Il NM descrive quali EC è possibile raggiungere a partire da una entity data ed è ragionevole 
rappresentarlo mediante una struttura ad albero  in cui i nodi identificeno le EC e gli archi le 
EC di livello immediatamente inferiore mediante le quali si pu¸ raggiungere lôEC destinazione. 
Il nodo radice, ovviamente, sarà sempre identificato con la EC per cui il NM è definito. 

Lo UPM, invece, descrive le modalità di presentazione delle e, così come il NM, può essere 
modellato mediante una struttura  ad albero in questo caso opportunamente personalizzata. 

Si tratta di un albero di suddivisione (split) in cui i nodi foglia sono EA e i nodi interni EC.  

Ogni arco presenta unôetichetta che contiene tre informazioni: la prima, relativa al peso che 
quella suddivisione assume allôinterno della sezione grafica dedicata alla EC e che pu¸ essere 
espressa in valore percentuale1; la seconda, relativa a come la sezione grafica possa essere 

                                                
1 La necessità di questo valore è dovuta al fatto che entity differenti rappresentano contenuti diversi e quindi 

importanza diversa. In prima istanza, ovviamente, questo valore è quantificato dal progett ista, ma poi, per 
tramite dellôEvolver, verr¨ ottimizzato anche in considerazione delle preferenze dellôutente. 
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ricorsivamente suddivisa in sottorettangoli lungo lôasse verticale (v), orizzontale (h) o non 
ulteriormente suddivisa (f); la terza, ed ultima, relativa a quale pagina appartiene la entity 
destinazione2. 

Quindi per capire come è strutturata la sezione grafica di una EC è necessario leggere le 
etichette degli archi uscenti da ogni nodo a partire dallôalto verso il basso. Ad esempio, la 
entity EC 0.1 mostrata in Figura 8 a) ¯ composta da quattro EC che allôinterno della sezione 
grafica dedicata alla EC 0.1 andranno visualizzate come riportate in Figura 8 b). Nel caso 
specifico, essendoci il valore ñ1ò su ogni arco, tutte le entity destinazione saranno mostrate 
mediante una sola pagina. 

 

 

Figura 8: Suddivisione orizzontale della sezione di una entity 

 

LôUIM, infine descrive lôinterazione dellôutente con i contenuti presentati, indicando, quando 
necessario, eventuali criteri di concorrenza o parallelizzazione nella fruizione dei contenuti 
stessi. 

Per la rappresentazione dello UIM viene utilizzato il diagramma UML Macchina a Stati Finiti in 
cui gli stati saranno rappresentati dalle entity e più precisamente lo stato iniziale sarà sempre 
la entity per cui si definisce il modello; gli altri stati, invece, sono le en tity di livello logico 
immediatamente inferiore rispetto a quella iniziale.  

Gli archi non sono etichettati ma assumono significato di precedenza. Cioè, se tra due entity 
cô¯ un arco, significa che quella sorgente ha priorit¨ (di visualizzazione) rispetto a quella 
destinazione. 

Tali modelli affinch® possano essere dati in input allôEvolver perch¯ li ottimizzi, necessitano di 
una traduzione in OWL.  

A valle anche dellôapplicazione di pattern per la trattabilit¨ dellôontologia si ¯ giunti al modello 
riportato in Figura 9. 

                                                
2 Tale parametro risulta utile dal momento che una AIU può essere anche presentata mediante più pagine  


